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La Chiesa di Lodi riflette su prospettive e iniziative pastorali nella “fase 2”

Si è tenuta venerdì 22 maggio
nella casa vescovile, nel rispetto
delle vigenti norme di sicurezza,
la prima riunione del consiglio dei
vicari dopo l’inizio dell’emergenza
per la pandemia del coronavirus.
L’ultimo incontro, infatti, si era te-
nuto il 29 gennaio scorso. Introdu-
cendo la riunione, monsignor Ve-
scovo ha ringraziato i vicari per la
presenza, salutando in loro tutti i
sacerdoti della diocesi, attesi alla
Messa Crismale di giovedì 28 mag-
gio. La lettera loro indirizzata per
l’occasione e consegnata tramite
i vicari esprime il desiderio di sen-
tirsi un unico presbiterio, nel ricor-
do dei sacerdoti defunti (dieci, dal
Giovedì Santo del 2019 ad oggi),
stretti attorno coloro che festegge-
ranno i giubilei sacerdotali, con il
Vescovo emerito Giuseppe nel 25°
di episcopato. 

La missa chrismatis farà pregu-
stare la gioia delle ordinazioni pre-
sbiterali, rinviate dal 13 giugno ad
una data che si spera comunque
non lontana. Sull’esperienza uma-
na, sociale ed ecclesiale della pan-
demia in corso il Vescovo ha rite-
nuto di non dover dilungarsi, aven-
do accompagnato questa fase ec-
cezionale con il peregrinare, sep-

Monsignor Malvestiti

ha aperto la riunione 

ringraziando i presenti, 

salutando in loro tutti

i sacerdoti della diocesi

è stato condiviso il messaggio dei
vescovi lombardi sulla proposta
“Summerlife”. Altro tema decisivo
è il supporto economico alle diffi-
coltà di famiglie, parrocchie, scuo-
le paritarie. Nella prospettiva del
nuovo anno pastorale occorrerà
valutare con prudenza l’assegna-
mento di nuovi incarichi ai sacer-
doti e la collocazione più idonea
delle Prime comunioni e delle Cre-
sime. 

Il vescovo ha quindi prospetta-
to alcune prossime celebrazioni
diocesane nel periodo di maggio-
giugno, con la partecipazione di
rappresentanze di sacerdoti e fe-
deli, individuate di volta in volta:
la festa dell’Ausiliatrice domenica
24 maggio, alla sera, con il Rosario
nella parrocchia omonima in Lodi;
la Messa Crismale di giovedì 28
maggio, nella quale confluiranno
anche gli anniversari di ordinazio-
ne e la giornata della santificazio-
ne sacerdotale (che potrà poi esse-
re tenuta eventualmente a livello
vicariale); la veglia di Pentecoste
di sabato 30 maggio alle ore 21 in
cattedrale; la Messa cittadina del
Corpus Domini, domenica 14 giu-
gno alle 20.30 in Cattedrale; la so-
lennità del Sacro Cuore di Gesù,
venerdì 19 giugno alle ore 18 in Se-
minario. Riguardo alla visita pa-
storale, i convisitatori complete-
ranno gli incontri nelle ultime par-
rocchie, in vista della consegna a
settembre prossimo dei decreti ve-
scovili per i vicariati di Lodi e San-

t’Angelo Lodigiano. Prima del con-
fronto, il vicario generale ha pre-
sentato un primo resoconto delle
riflessioni inviate in risposta alla
lettera episcopale del 20 aprile
scorso, attorno ai cinque ambiti
indicati dal Vescovo. I vicari hanno
quindi condiviso le esperienze pa-
storali di un periodo del tutto ine-
dito e le prospettive della ripresa,
nella consapevolezza dell’inevita-
bile carattere interlocutorio delle
possibili riflessioni. Sul tema degli
oratori estivi, hanno dato voce alle
attese delle famiglie e delle comu-
nità ecclesiali e civili, inseparabili
dalle preoccupazioni per le re-
sponsabilità e le difficoltà nell’at-
tuare – laddove possibili – iniziati-
ve compatibili con le dovute restri-
zioni. 

Acquisito che quest’estate non
sarà possibile organizzare il Grest
come negli altri anni, in attesa dei
protocolli a livello regionale, in
dialogo con le istituzioni, il Vesco-
vo ha esortato a convergere sull’in-
dividuazione graduale di ciò che
– non prima di luglio – si rivelerà
fattibile, senza imporre nulla, da
una parte, e senza “autorizzare
l’abbandono” chiudendo le porte
che si potessero aprire, ovviamen-
te nella massima tutela della pub-
blica salute e nella salvaguardia
più attenta della responsabilità pe-
nale e civile della comunità eccle-
siale. Il confronto e la condivisione
su questi temi proseguirà nelle
prossime settimane. n

CONSIGLIO DEI VICARI Alla casa vescovile il confronto e la condivisione sulle prospettive della ripresa

La pastorale in tempo di pandemia

subito fatto comprendere con mol-
ta concretezza che la terra intera
e tutte le persone sono sulla stessa
barca. Non ci possiamo salvare da
soli o a gruppi. O troviamo risposte
al male valide per tutti e anche per
la casa comune che abitiamo, op-
pure quelle risposte si riveleranno
poco efficaci. Per questo è indi-
spensabile continuare sulla strada
della costruzione di un mondo mi-
gliore che concretamente assuma
sempre di più il volto di un recipro-
co riconoscimento, di una recipro-
ca stima, di un’unità di intenti che
si esprima nella preghiera all’unico
Dio onnipotente e misericordioso
e in gesti concreti di pace, di amore
e di salvaguardia del creato che il
mondo attende da noi uomini e
donne di fede. 

Rinnovando sentimenti di ami-
cizia, di stima e di cordialità augu-
riamo a tutta la comunità islamica
una buona conclusione del mese
di Ramadan e un gioioso ‘Id al-Fitr.

Lodi, 23 maggio 2020

Commissione diocesana 

per il servizio al dialogo

 ecumenico e interreligioso

C
ari fratelli e sorelle 

musulmani, 
le restrizioni alle quali

tutti hanno dovuto sottomettersi
a causa della pandemia originata
dal diffondersi del coronavirus
hanno costretto anche voi a rinun-
ciare ai momenti di preghiera co-
muni tanto cari alla vostra come
alla nostra tradizione religiosa.
Non è stato un mese di Ramadan
come gli altri, così come per noi
cristiani non è stata una Quaresi-
ma e una Pasqua come eravamo
soliti celebrare. Forse, mai come in
quest’anno, abbiamo avuto l’occa-
sione per riscoprire la bellezza,
l’utilità e il significato della pre-
ghiera vissuta insieme, con i nostri
fratelli nella fede, dell’importanza
dell’ascolto della Parola di Dio e del
valore delle nostre intenzioni co-
muni.

Come spesso ricorda a tutti pa-
pa Francesco, la pandemia ci ha

Il testo inviato alla 

comunità islamica dalla 

Commissione diocesana 

per il servizio al dialogo

ecumenico e interreligioso

IL MESSAGGIO Nel segno di stima e cordialità

Si chiude il Ramadan,
lettera ai musulmani

La pandemia non ha scoraggia-
to soci, presidenti e consulenti ec-
clesiastici delle Unioni lombarde 
dei giuristi cattolici italiani (Ugci) 
che nella mattinata dello scorso sa-
bato 16 maggio hanno partecipato,
seppur nell’unica modalità consen-
tita dall’emergenza sanitaria in cor-
so e cioè in videoconferenza, all’in-
contro regionale convocato da re-
moto dal presidente regionale Silvio
Troilo. Dopo un iniziale pensiero di
riflessione carico di speranza for-
mulato da parte del consulente ec-
clesiastico regionale Sua Ecc. za 
Mons. Giuseppe Merisi, vescovo 
emerito di Lodi, i partecipanti han-
no portato la loro esperienza di que-
sti ultimi mesi, illustrando quanto
la peculiarità del momento storico
ha influito sull’attività delle Unioni
locali: da chi è riuscito a portare 
avanti alcuni interventi sulla stam-
pa locale e momenti di preghiera 
settimanali, a chi si è occupato delle
mere incombenze amministrative,
a chi ha vissuto una vera e propria
sospensione di ogni attività avendo,
purtroppo, dei componenti colpiti
direttamente dal virus. In questo 
periodo l’Unione Laudense ha di-
vulgato fra i propri soci l’iniziativa

dell’“Avvocato di strada” messa in
atto sul territorio dalla Caritas Lodi-
giana e - pur avendo dovuto rinviare
a data da destinarsi un interessante
convegno che si sarebbe tenuto pro-
prio in questo mese di maggio – non
ha rinunziato al momento formati-
vo già programmato per il mese di
marzo che avrebbe visto quale rela-
tore uno dei soci, Michele Madonna
(Università degli Studi di Pavia), il
quale, attualizzando l’argomento, 
ha raggiunto soci e simpatizzanti 
dell’Unione con un proprio scritto
“Diritto e letteratura ai tempi del 
coronavirus” (pubblicato sul sito 
dell’Osservatorio delle libertà ed 
istituzioni religiose www.olir.it) e 
con un video sul medesimo tema 
pubblicato sul nuovo videomagazi-
ne dell’Università di Pavia STAN-
ZE_unipv. In luogo del programma-
to incontro di spiritualità quaresi-
male, il consulente ecclesiastico 
don Sergio Bertoni, che ha sostenu-
to per tutto questo periodo con la 
propria vicinanza i soci, ha proposto
una meditazione pasquale “Perché
cercate tra i morti Colui che è vivo?”
contestualizzandola a “questo tem-
po di Covid-19”. Nelle esposizioni 
delle singole Unioni sono emerse 

pure a porte chiuse, nelle parroc-
chie della diocesi. Monsignor Mal-
vestiti ha espresso grande ricono-
scenza ai sacerdoti per il molto en-
comiabilmente fatto, per il Signore,
per i vivi e per i defunti. Il suo pen-
siero è andato anche ai confratelli
provati dall’esperienza della ma-
lattia. Fremiamo per la ripresa, nel-
l’attesa della prima domenica in
cui si tornerà a celebrare con il po-
polo. 

L’incontro di ieri, nell’ascolto
dei vicari, completa la risposta alla
lettera episcopale del 20 aprile
scorso. Con prudenza, cautela e
realismo occorrerà ripensare al
cammino sinodale. Monsignor
Malvestiti ha poi riferito circa la
riunione dei vescovi lombardi del

20 maggio e i vari temi trattati: il
supporto dell’osservatorio giuridi-
co legislativo regionale, riferimen-
to prezioso in questa fase di appli-
cazione dei vari protocolli; la rin-
novata centralità della pastorale
della salute in tempo di pandemia,
con speciale attenzione alla riela-
borazione dei lutti e alla cura pa-
storale degli ospedali, nelle varie
strutture sanitare e nelle case di
riposo; la tutela dei minori, con
l’impegno a definire entro la fine
del mese la configurazione degli
appositi servizi diocesani e inter-
diocesani; i mezzi di comunicazio-
ne sociali, molto valorizzati nella
“fase uno” dell’epidemia; la pasto-
rale giovanile e gli oratori nel tem-
po estivo. Su quest’ultimo aspetto

L’INCONTRO Esperienze e riflessioni dei soci Ugci sulle questioni più attuali

Convegno in video
per i giuristi cattolici

anche le esperienze e le difficoltà 
personali dei partecipanti, nonché
spunti per incontri o convegni di 
approfondimento, come l’uso della
parola “congiunti” nella recente 
normazione emergenziale che par-
rebbe far riferimento ad una nuova
accezione della famiglia, la situazio-
ne degli anziani nelle Rsa, l’ergasto-
lo ostativo, la situazione dei carce-
rati, la regolarizzazione dei lavora-
tori invisibili in Italia, il rapporto 
Stato – Regioni, il regionalismo ex
art. 117 co.5° della Costituzione dopo
cinquant’anni dalla loro effettiva 
esistenza, l’utilizzo della tecnologia
e la socialità. Riguardo il discusso
tema della libertà religiosa, il presi-
dente dell’Unione milanese (anche
vicepresidente dell’Unione Centra-
le) Mattia Ferrero ha riferito del fer-
mento in argomento ad ogni livello
dell’Unione e della decisione dei 
vertici Ugci - tenuto in buon conto
che trattasi di organizzazione laica-
le assistita da consulente ecclesia-
stico - di rimettersi alle indicazioni
dello stesso cardinale Francesco 
Coccopalmerio e cioè di non pro-
nunciarsi in merito come Unione e
confidare nell’azione della Cei. L’in-
contro si è concluso con un momen-
to di preghiera presieduto dal Ve-
scovo Merisi in memoria dei dece-
duti per questo coronavirus e per i
loro familiari, con l’auspicio di po-
tersi reincontrare di persona verso
la fine del prossimo giugno. n


